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Oggetto: DPCM 14 luglio 2016 - Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto 

idrogeologico. Individuazione responsabilità dei procedimenti al funzionario Arch. Silvia Chiavoni, 

ai sensi dell’art. 76 del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTA la legge regionale 22 ottobre 1993, n. 57, concernente: “Norme generali per lo svolgimento 

del procedimento amministrativo, l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la 

migliore funzionalità dell’attività amministrativa” e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

amministrativo”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, 

concernente: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” ed 

in particolare: 

 l’articolo 76, comma 1, che recita: “Ciascun dirigente, per ogni tipo di procedimento relativo 

agli atti e ai provvedimenti amministrativi di propria competenza, attribuisce, con propria 

determinazione, ad un dipendente inquadrato nella categoria D ad esso assegnato, la 

responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento connesso”;  

VISTO il D.lgs.   18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, numero 164; 

VISTO, in particolare, il comma 2 del ciato art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 che, 

a partire dalla programmazione 2015, affida l’attuazione degli interventi ai presidenti delle regioni, 
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in qualità di commissari di governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la 

contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 91 del 2014; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore, il quale opera sulla 

base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

VISTO l’art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che, al fine di consentire la celere 

predisposizione del piano nazionale contro il dissesto idrogeologico, favorendo le necessarie attività 

progettuali, ha istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 

«Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico», di seguito Fondo, in 

cui affluiscono le risorse assegnate per le medesime finalità con la citata delibera del CIPE del 20 3 

febbraio 2015, n. 32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri economici dei 

progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo; 

RILEVATO, altresì, che il citato art. 55 della legge n. 221 del 2015 prevede che il funzionamento 

del Fondo sia disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;  

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016, recante “Modalità di funzionamento del Fondo per la 

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione del citato art. 55 della 

legge 28 dicembre 2015, n. 221; 

VISTO l’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 14 luglio 2016, che prevede che gli elenchi degli interventi, 

le cui progettazioni sono finanziate con il Fondo, siano articolati su base regionale e approvati con 

decreto del Direttore Generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

VISTI i Decreti Direttoriali n. 432 del 28/11/2019, n. 31163 del 04/05/2020 e n. 219 del 

06/12/2021 di approvazione degli elenchi degli interventi contro il dissesto idrogeologico relativi 

alla Regione Lazio, la cui progettazione è finanziata a valere sulle disponibilità del Fondo per la 

progettazione ex DPCM del 14 luglio 2016; 

CONSIDERATO che con i Decreti Direttoriali su menzionati sono stati finanziati a valere sulle 

disponibilità del Fondo per la progettazione, tra gli altri, gli interventi di seguito riportati: 

 Codice 

ReNDiS 

Soggetto 

proponente 

Titolo Importo finanziato 

per la progettazione € 

Importo 

intervento € 

12IR495/G1 Comune di 

Cave 

Sistemazione dei movimenti franosi del centro storico 

"località potano" – Comune di Cave 

136.344,70 1.209.952,23  

12IR673/G1 Comune di 

Settefrati 

Messa in sicurezza del versante in dissesto del 

Santuario della Madonna della Valle di Canneto – 

Comune di Settefrati 

121.989,00 1.000.000,00 
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RAVVISATA quindi la necessità di individuare, ai sensi dell’art. 76, del regolamento regionale 

1/2002, il funzionario al quale attribuire la responsabilità dell’istruttoria, nonché di ogni altro 

adempimento volto alla completa definizione degli interventi finanziati a valere sulle disponibilità 

del Fondo per la progettazione e di seguito riportati: 

 Codice 

ReNDiS 

Soggetto 

proponente 

Titolo Importo finanziato 

per la progettazione € 

Importo 

intervento € 

12IR495/G1 Comune di 

Cave 

Sistemazione dei movimenti franosi del centro storico 

"località potano" – Comune di Cave 

136.344,70 1.209.952,23  

12IR673/G1 Comune di 

Settefrati 

Messa in sicurezza del versante in dissesto del 

Santuario della Madonna della Valle di Canneto – 

Comune di Settefrati 

121.989,00 1.000.000,00 

CONSIDERATO che occorre procedere alla nomina del Responsabile del Procedimento per gli 

interventi elencati nella tabella su riportata; 

CONSIDERATO che l’Arch. Silvia Chiavoni, funzionario della Regione Lazio, ha titolo di studio 

e professionalità adeguati a svolgere l’incarico di Responsabile del Procedimento di alcuni degli 

interventi di cui agli Allegati ai Decreti Direttoriali n. 31163 del 04/05/2020 e n. 219 del 

06/12/2021, finanziati a valere sulle disponibilità del Fondo per la progettazione; 

RITENUTO pertanto, necessario, ai sensi art.76 del R.R. n. 01/2002 procedere alla nomina 

dell’Arch. Silvia Chiavoni, quale Responsabile del Procedimento degli interventi di cui alla tabella 

su riportata; 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di nominare, ai sensi dell’art. 76 del Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e 

successive modifiche ed integrazioni, l’Arch. Silvia Chiavoni, funzionario della Regione Lazio, 

che risulta in possesso dei requisiti necessari, Responsabile del Procedimento per alcuni 

interventi di cui agli Allegati ai Decreti Direttoriali n. 31163 del 04/05/2020 e n. 219 del 

06/12/2021, finanziati a valere sulle disponibilità del Fondo per la progettazione degli 

interventi contro il dissesto idrogeologico e di seguito riportati: 

Codice 

ReNDiS 

Soggetto 

proponente 

Titolo Importo finanziato 

per la progettazione € 

Importo 

intervento € 

12IR495/G1 Comune di 

Cave 

Sistemazione dei movimenti franosi del centro storico 

"località potano" – Comune di Cave 

136.344,70 1.209.952,23  

12IR673/G1 Comune di 

Settefrati 

Messa in sicurezza del versante in dissesto del 

Santuario della Madonna della Valle di Canneto – 

Comune di Settefrati 

121.989,00 1.000.000,00 

 

2. di notificare il presente atto all’interessata. 

 

        Il Soggetto Attuatore                      

          Ing. Wanda D’Ercole          
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